
PROVINCIA DI PISTOIA 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DELL'ASSEMBLEA DEI SINDACI 

Atto N. 2 

Seduta del 15 MARZO 2016 

OGGETTO: VARIANTE GENERALE DI ADEGUAMENTO E AGGIORNAMENTO DEL 
PTC. RELAZIONE DI AVVIO DEL PROCEDIMENTO ART. 17 L.R. 6512014. 
DISCUSSIONE E DETERMINAZIONI IN MERITO 

L'anno duemilasedici, e questo giorno Quindici del mese di Marzo alle ore 10,lO nella sala 
"Vincenzo Nardi" della sede della Provincia di Pistoia, si è riunita l 'Assemblea dei Sindaci 
convocata nei modi di legge, in seduta pubblica di prima convocazione. 

Risultano presenti N I4 componenti ed assenti N 8, come segue: 

VANNI RINALDO 
Ass. BRACALI HELGA 
Ass. NUTI INA 
BETTI FERDINANDO 
BRACCESI TOMMASO 
BORGIOLI MARCO 
CORMIO SILVIA MARIA 
DANTI GIAMPIERO 
DIOLAIUTI GILDA 
FRANCHI RICCARDO 
BUGIANI DANIELE 
Ass. PAOLO CECCONI 

MANGONI GIACOMO 
MARMO LUCA 
Vicesindaco ROMITI GABRIELE 
MICHELETTI FABIO 
MUNGA1 EUGENIO PATRIZIO 
NICCOLI MARZIA 
Ass. BENEFORTI SANDRO 
TADDEI ANDREA 
TORRIGIANI ALESSIO 
TRAVERSAR1 MARCO 

Presenti 
X 
X 
X 
X 
X 

X 

X 

X 
X 

Assenti 

X 

X 

X 

Presiede Rinaldo Vanni in qualità di Presidente 

Partecipa il Segretario Generale Dott.ssa Rosaria Di Paola incaricato della redazione del 
presente verbale. 

Presenti 

X 

X 
X 
X 

X 

Scrutatori Sigg: CECCONI PAOLO - CORMIO SILVIA MARIA - DIOLAIUTI GILDA 

Assenti 
X 
X 

X 

X 

X 



DELIBERAZIONE DELL'ASSEMBLEA DEI SINDACI DEL 15 MARZO 2016 N. 2 

OGGETTO: VARIANTE GENERALE DI ADEGUAMENTO E AGGIORNAMENTO DEL 
PTC. RELAZIONE DI AVVIO DEL PROCEDIMENTO ART. 17 L.R. 6512014. 
DISCUSSIONE E DETERMINAZIONI IN MERITO 

Preliminarmente, in ordine all'argomento di cui al punto 2) all'ordine del giorno recante: 
"Comunicazioni" il Presidente, riferito all'Assemblea di non avere alcuna comunicazione da fare, 
passa all'esame dell'argomento di cui al punto 3) dell'ordine del giorno, indicato in oggetto. 

Per l'introduzione svolta dal Presidente dell'allegata proposta di deliberazione formulata, previa 
istruttoria, dal Dirigente dell'Area di Coordinamento per le Strategie di Governance Territoriale 
Dott. Renato Ferretti, si rinvia alla precedente delibera n. 1. 

11 Presidente invita poi il Dirigente responsabile ad illustrare la proposta in dettaglio. 

Dott. Renato Ferretti OMISSIS intervento nel file audio (O m ) 

Terminata l'illustrazione della proposta il Presidente invita i Sindaci che ne fanno richiesta ad 
intervenire. 

Nessuno chiede di parlare 

Presidente Vanni OMISSIS intervento nel file audio (34m c.a) 

Esce l '  Assessore Nuti per il Comune di Pistoia; risultano pertanto presenti n. 13 componenti, 
suficienti ad assicurare il numero legale. 

I1 Presidente invita l'Assemblea a deliberare in merito al punto in oggetto. 

Pertanto 

L'ASSEMBLEA DEI SINDACI 

- Visto l'art. 1, comma 55, della Legge n. 56 del 7/4/2014; 

- Udita la relazione illustrativa; 

- Vista la proposta di deliberazione sottoposta all'approvazione di questo consesso nel testo 
allegato alla presente (All. A); 

- Visti i pareri allegati alla proposta deliberativa rilasciati ex art. 49 del D.Lgs 18.8.2000, n. 267 
(All. B); 



DELIBERAZIONE DELL'ASSEMBLEA DEI SINDACI DEL 15 MARZO 2016 N. 2 

- Risultato esito unanime della votazione palese, accertata dagli scrutatori e ritualmente 
proclamata dal Presidente; 

- Dato atto che i voti espressi rappresentano la maggioranza assoluta dei componenti assegnati, ai 
sensi dell'art. 63, comma 5, del vigente Statuto dell'Ente. 

DELIBERA 

1) Di approvare la proposta di deliberazione di pari oggetto nel testo allegato "A" al 
presente atto quale parte integrante e sostanziale dello stesso, così come richiamata in 
premessa per le motivazioni in essa contenute e in ordine alle determinazioni nella stessa 
specificate; 

2) Di pubblicare il presente provvedimento all'Albo Pretorio on line ai sensi dell'art. 32 
Legge 6912009 e nella sezione "Atti" sul sito istituzionale dell'ente a cui si rinvia per le 
registrazioni audio della seduta. 

La seduta termina alle ore 11,OO. 



AREA DI COORDINAMENTO PER LE STRATEGIE DI GOVERNANCE TERRITORIALE 

Don. Agr. Renato I'emtn - DIRIGENTE 

Proposta di Delibera del19Assemblea dei Sindaci 

OGGETTO: Variante Generale di adeguamento e aggiornamento del PTC. 
Relazione di avvio del procedimento art. 17 L.R. 6512014. Discussione e 
determinazioni in merito. 

I1 Dirigente 

VISTO E RICHIAMATO il Decreto presidenziale n. 330 del 13 ottobre 2015, avente 
a l oggetto " Re visione organiizativa dellasse tto macrostrutturale approvato con 
decreto presidenziale n. 235 del 20.0Z2015 e s.m. i in relazione alla cessazione dal 
servizio di dirbente provincialeff con il quale si conferma al sottoscritto l'incarico di 
Dirigente delllArea di Coordinamento per le strategie di governance territoriale; 

V I S T O  l'art. 5 0  del D.Lgs. n. 267/2000, T.U. delle leggi sull'ordinamento degli 
enti locali, con particolare riferimento al comma 10; 

VISTO il D.Lgs. n. 2671 18.08.2000, art. 20, "Compiti di programmazione "della 
Provincia; 

VISTA la legge n. 56 del 07/04/2014 recante "Disposizioni sulle città 
metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni", ed in particolare, 
l'art. 1 comma 85 relativo alle competenze fondamentali della Provincia, fra cui vi 
è la pianificazione territoriale provinciale di coordinamento; 

VISTA la Legge Urbanistica n. 11501 1942, Capo 11; 

VISTA la L.R. 6512014 "Norme per il governo del territorio"; 

VISTO il vigente Piano Territoriale di Coordinamento della Provincia di Pistoia, la 
cui variante generale è stata approvata con Delibera di C.P. n. 123 del 21 aprile 
2009; 

VISTO che con delibera di G.R. n. 166 del 03.03.2014 è stato approvato il 
regolamento di attuazione della L.R. n. 41 del 23 luglio 2012 "Disposizioni per il 
sostegno dell'attività vivaistica e per la qualificazione e valorizzazione del sistema 
del verde urbano", il quale prevede che i P.T.C. devono individuare le nuove aree 



vocate e stabilirne i criteri insediativi secondo quanto disposto dagli art. 1 e 4 del 
regolamento stesso; 

VISTA la L.R. 6 giugno 2012, n. 27 "Interventi per favorire lo sviluppo della 
mobilità ciclistica" all'art.4, che prevede la redazione da parte delle Province dei 
piani per la mobilita' ciclistica nell'ambito del Piano Territoriale di 
Coordinamento; 

VISTO l'art.18 comma 3 della L.R. 3812004 che in materia di risorse territoriali 
ed idrotermali: 
a) attribuisce alle Province il compito di individuare le aree di protezione 
ambientale'mediante inserimento nei P.T.C. o apposite varianti agli stessi; 
b) dispone che il P.T.C. stabilisca, altresì, i criteri relativi all'uso ed alla tutela 
delle risorse termali ed idrotermali nelle aree individuate formulando specifiche 
prescrizioni; 

VISTO che la Giunta Regionale con delibera n. 73 del 03.02.2014 in attuazione 
ed ai sensi della L.R. 3812004 al comma 2 ha disposto l'adeguamento 
cartografico e normativo del P.T.C. della Provincia di Pistoia a quanto stabilito 
dalla delibera stessa per i bacini termali di Montecatini e Monsummano; 

VISTA la Delibera di G.P. n. 99 del 29 maggio 2014 con la quale è stato disposto 
l'avvio del procedimento della variante di adeguamento e aggiornamento del 
P.T.C. ai sensi della L.R. 112005 "Norme per il governo del territorio"; 

DATO ATTO che la Regione Toscana con la L.R. 10 novembre 2014, n. 65  "Norme 
per il governo del territorio" ha sostituito la L.R. 112005; 

VISTO il Piano di Indirizzo Territoriale della Regione Toscana con valenza di Piano 
Paesaggistico in attuazione del Codice dei beni culturali e del paesaggio approvato 
con Deliberazione Consiglio Regionale no 37 del 27 marzo 2015; 

CONSIDERATO opportuno integrare l'atto di Awio del procedimento della 
Variante di adeguamento e aggiornamento del P.T.C. e aggiornarlo fin da subito al 
nuovo quadro norrnativo regionale relativo al governo del territorio; 

CONSIDERATO opportuno adeguare il P.T.C. vigente ai nuovi contenuti del P.I.T. 
con valenza paesaggistica approvato con D.C.R. n. 37 del 27 marzo 2015, 
effettuando la ricognizione dell'individuazione dei Sottosistemi Territoriali di 
Paesaggio della citata integrazione del P.I.T. e dei Piani Strutturali approvati, 
anche con riferimento ad ulteriori requisiti oltre a quelli dei parametri altimetrici; 

CONSIDERATO che sono stati elaborati dei materiali dal Servizio competente 
relativamente alllAtlante del Paesaggio ed alla Struttura Agraria e che consentono 
una più definita elaborazione cartografica e normativa rispetto al vigente P.T.C.; 

CONSIDERATI i piani di settore provinciali redatti e l'opportunità di adeguare ai 
nuovi contenuti della normativa di settore dei piani stessi nell'ambito del P.T.C.; 

CONSIDERATI i materiali conoscitivi elaborati dal Servizio competente, tra cui 
l'aggiornamento del quadro conoscitivo del P.T.C.; 



VISTA la L.R. 1 O /  20 10 "Norme in materia di valutazione ambientale strategica 
(VAS), di valutazione di impatto ambientale (VIA) e di valutazione di incidenza", e 
s.m.i, ed in particolare l'art. 5 bis; 

CONSIDERATO che, contestualmente all'atto di avvio del procedimento in data 
03/07/2014 prot. n. 75663 è stato trasmesso il Documento preliminare VAS agli 
Enti competenti, ai sensi dell'art. 23 della L.R. 10/2010, e che il presente atto, ai 
sensi dell'art. 14 della L.R. 651 14, trattasi di adeguamento a piani sovraordinati e 
leggi regionali entrate in vigore nel frattempo, e, pertanto non è necessario 
ripercorrere di nuovo lo stesso procedimento di VAS, tenendo valido il Documento 
Preliminare VAS già inviato, insieme ai contributi a tale fine pervenuti; 

VALUTATE le procedure per la formazione e approvazione del P.T.C. previste dal 
titolo I1 capo I, artt. da 14 a 2 1 della L.R. 65/20 14; 

VISTO l'art. 90 della L.R. 6512014 che definisce il Piano Territoriale di 
Coordinamento come "lo strumento di pianificazione tem'toriale al quale si 
conformano le politiche provinciali, i piani e i programmi di settore provinciali, gli 
strumenti della pianificazione tem'toriale e gli strumenti della pianificazione 
urbanistica comunali", configurandosi anche come strumento di programmazione 
socio-economica della Provincia; 

VISTI i contenuti del Piano Territoriale di Coordinamento espressamente indicati 
all'art. 90, commi 4-5-6-7, della L.R. 6512014, composto da un  quadro 
conoscitivo del patrimonio territoriale, da una parte statutaria e una parte 
strategica, di seguito riportati: 
"c.5. Lo statuto del tem'torio del P. T.C. specifica: 

a) il patrimonio tem'toriale provinciale, in relazione alle funzioni proprie e delegate 
della provincia, con particolare riferimento al tem-torio rurale; 

b) le invarianti strutturali del tem'torio provinciale; 
C) gli immobili di notevole interesse pubblico di cui all'articolo 136 del Codice; 
d)  i principi e le regole per l'utilizzazione e la riproduzione del patrimonio 

tem'toriale; 
c.6. La parte strategica del P.T.C. indica le linee progettuali dell'assetto tem'toriale e 

delinea la strategia dello sviluppo del tem'torio. A tal fine: 
a) individua, con riferimento ai contenuti del P c  gli obiettivi e gli indirizzi da 

perseguire nelle trasformazioni tem'toriali e le conseguenti azioni; 
b) detta indirizzi sull'artdicolazione e sulle linee di evoluzione dei sistemi 

tem'toriali; 
C)  detta indirizzi, criteri e parametri per l'applicazione coordinata delle n o m e  

relative al tem'torio rurale di cui al titolo IV, capo III; 
d)  detta criteri e indirizzi per le trasformazioni dei boschi ai sensi dell'articolo 41 

della 1.r. 39/2000; 
e) individua le strategie di tutela attiva del patrimonio tem'toriale, anche al fine 

dello sviluppo socio economico e culturale della comunità provinciale. 
C. 7. lì P. T. C. stabilisce: 

a) le prescrizioni per il coordinamento delle politiche di settore e degli strumenti 
della programmazione della provincia; 

b) l'individuazione degli ambiti tem'toriali per la localizzazione di interventi di 
competenza provinciale e relative prescrizioni; 

C) le misure di salvaguardia." 



CONSIDERATO che in data 23 aprile 2015 si e tenuto il seminario di studio 
sulle interazioni della Variante al P.T.C. con gli strumenti urbanistici comunali, a 
cui hanno partecipato tutte le amministrazioni comunali, e che si è concluso con 
le seguenti determinazioni: 

costituire un Ufficio di Piano composto dal gruppo di lavoro della Provincia e da 
uno o più tecnici designati da  ogni comune; 
costruire l'aggiornamento del P.T.C. insieme ai Comuni, per redigere in accordo 
il Quadro conoscitivo, lo Statuto del territorio, l'adeguamento al P.I.T. 
paesaggistico, il Territorio Rurale, e quanto altro verrà ritenuto opportuno 
durante la fase di redazione; 

condividere il percorso di formazione del Quadro conoscitivo del P.T.C. anche 
con le Soprintendenze, le Autorità di Bacino e la Regione, con lo scopo di 
attuare una pianificazione più omogenea sui vincoli, introducendo una 
pianificazione più attiva, e non di solo recepimento dei vincoli imposti; 

CONSIDERATO che in data 3 novembre 2015 si e tenuta l'Assemblea dei Sindaci 
riguardo l'awio del procedimento in oggetto, che ha  stabilito di procedere alla 
formazione di un Ufficio di Piano della Provincia con i tecnici dei Comuni con il 
compito di redigere la variante; 

DATO ATTO che nella Relazione di Avvio del procedimento, ai sensi dell'art. 17, 
comma 3, della L.R. 6512014 sono contenuti: 

a) la definizione degli obiettivi di piano o della variante e delle azioni 
conseguenti, comprese le eventuali ipotesi di trasformazioni al di fuori del 
perimetro del territorio urbanizzato che comportino impegno di suolo non 
edificato per le quali si intende attivare il procedimento di cui all'articolo 25, 
nonché la previsione degli effetti territoriali attesi, ivi compresi quelli 
paesaggistici; 
b) il quadro conoscitivo di riferimento comprensivo della ricognizione del 
patrimonio territoriale ai sensi dell'articolo 3, comma 2, e dello stato di attuazione 
della pianificazione, nonché la programmazione delle eventuali integrazioni; 
C) l'indicazione degli enti e degli organismi pubblici ai quali si richiede u n  
contributo tecnico specificandone la natura e l'indicazione del termine entro il 
quale il contributo deve pervenire; 
d.) l'indicazione degli enti ed organi pubblici competenti all'emanazione di 
pareri, nulla osta o assensi comunque denominati, necessari ai fini 
dell'approvazione del piano; 
e) il programma delle attività di informazione e di partecipazione della 
cittadinanza alla formazione dell'atto di governo del territorio; 
f )  l'individuazione del garante dell'informazione e della partecipazione, per le 
finalità di cui all'articolo 36, responsabile dell'attuazione del programma di cui 
alla lettera e). 

CONSIDERATO che in funzione dei tempi tecnici di elaborazione e delle 
prescrizioni normative stabilite dalla vigente legislazione è possibile stabilire il 
seguente piano di lavoro: 
8 entro il 15 aprile sarà trasmesso a cura del responsabile del procedimento 
l'atto di avvio delle procedure per la formazione della variante in oggetto a tutti i 
soggetti interessati; 



¤ entro il 31 luglio presentazione all'Assemblea dei Sindaci del Progetto 
Preliminare di Variante al P.T.C. .; 

entro il 30 novembre definizione del progetto di P.T.C.da presentare 
all'Assemblea dei Sindaci ed al Consiglio Provinciale per la successiva adozione; 

Pubblicazione della delibera di adozione e del progetto per 60 giorni; 
¤ Esame delle osservazioni, controdeduzioni e successiva approvazione del 
P.T.C..; 

Si dà atto altresì: 
che il presente provvedimento è predisposto e formulato in conformità a 

quanto previsto in materia dalla vigente normativa, nonché nel rispetto degli atti e 
delle direttive che costituiscono il presupposto della procedura; 

non comporta spese, dirette o indirette, a carico del Bilancio della Provincia 
di Pistoia e pertanto non necessita di attestazione di copertura finanziaria; 

Si esprime parere di Regolarità Tecnica ai sensi dell'art.49 comma 1 del Decreto 
Lgs 267 del 18/08/2000; 

VISTO tutto quanto sopra, dovendo prowedere a tal fine, si propone di adottare 
apposita Delibera dell'assemblea dei Sindaci, che disponga quanto segue: 

1) di approvare la Relazione di Avvio del Procedimento per la Variante Generale 
di adeguamento e aggiornamento del P.T.C. allegato al presente atto come parte 
integrante e sostanziale; 

2) di pubblicare il presente devreto all'Albo Pretorio e sul sito dell'Ente; 

3) di inviare copia del presente atto ai Comuni della Provincia di Pistoia ed alla 
Regione Toscana; 

4) di trasmettere il presente atto all'area di Coordinamento per le strategie di 
governance territoriale, all'Ufficio Relazioni con il Pubblico. 

Pistoia lì 9 marzo 20 16 , --h /l 



Pareri ex art. 49 Decreto Legislativo 267/2000 iuirrY- 

Proposta di decreto Presidenziale 

OGGETTO: Variante Generale di adeguamento e aggiornamento del PTC. 
Relazione di avvio del procedimento art. 17 L.R. 65/20 14. Discussione e 
determinazioni in merito. 

PARERE DI REGOLARITA' TECNICA 

Si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica della presente proposta deliberativa. 
I1 provvedimento necessita del parere di regolarità contabile. 

Pistoia, 10 (j/ Z.0 (6 

PARERE DI REGOLARITA' CONTABILE 

Si esprime il seguente parere: 

CI Favorevole. 

X I1 presente provvedimento non necessità del parere di regolarità contabile in quanto non 

comporta riflessi diretti o indiretti sulla situazione economico-finanziaria e patrimoniale 
dell'ente 

. . .  
o Non favorevole per le seguenti motivazioni: .............................................................. 

........................................................................................................................ O 









































































































































































DELIBERAZIONE DELL'ASSEMBLEA DEI SINDACI DEL 15 MARZO 2016 N. 2 

I1 presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto come segue. 

IL PRESIDENTE 
Rinaldo Vanni 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

La presente deliberazione viene pubblicata al1 'Albo Pretorio on line dal ... ........ ... ... ... ... ........... e vi resterà 
per quindici giorni consecutivi ai sensi del1 'art. 124 - I O comma - T. U. 267/2000, e ai sensi dellart. 134 - 
3" comma - TU.  N. 267/2000 diventerà esecutiva a seguito della decorrenza del termine di dieci giorni 
dulla datu di pubblicazione. 

L 'Incaricato della Segreteria 

Pistoia, Registrazione n. 




